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CURRICULUM STUDIORUM 

Ha conseguito il diploma di maturità classica presso l’Istituto P. Giannone di Benevento 
con votazione 60/60 nell’anno 1985.   

Ha conseguito il diploma di laurea in giurisprudenza il 26.7.1990 presso l’Università 
Federico II di Napoli.  

Ha poi ottenuto l’abilitazione all’esercizio della professione di avvocato in virtù di 
superamento della sessione di esami dell’anno 1992-1993.  

 

ESPERIENZE PROFESSIONALI 

A) PRECEDENTI ALL'INGRESSO IN MAGISTRATURA 

Ha esercitato la professione forense presso lo studio legale dell’Avv. Alberto Simeone. 

Nel corso di tale esperienza, pur continuando a studiare per il concorso in magistratura, 
ha avuto modo di approfondire le aree tematiche di maggior interesse per lo studio che 
parallelamente conduceva.  

B) NEL RUOLO DI MAGISTRATURA ORDINARIA 

B.1) Ha superato il concorso in magistratura ed è stato nominato uditore giudiziario con 
DM dell’8.7.1994. 

B.2)  Ha effettuato il prescritto periodo di tirocinio presso gli Uffici Giudiziari compresi nel 
Distretto della Corte di Appello di Napoli, prendendo parte a tutte le attività contemplate, 
ivi comprese quelle formative organizzate dal C.S.M., sia a Roma che in sede di 
formazione decentrata. 

B.3) Dal 1 dicembre 1995 ha assunto le funzioni di Pretore presso la Pretura Circondariale 
di Potenza, svolgendo funzioni promiscue, anche nella sezione distaccata di Viggiano. 

Presso tale sede è stato nominato magistrato di Tribunale a decorrere dall’8.7.1996. 

B.4) A decorrere dal 21 ottobre 1998 è stato trasferito, su domanda, al Tribunale di 
Avellino e destinato a funzioni promiscue. Con l’unificazione degli uffici giudiziari, 
conseguente alla riforma del cd. giudice unico, è stato destinato in via esclusiva al settore 
penale nelle sue articolazioni collegiale e monocratica. 



B.5) Con delibera del C.S.M. del 23 luglio 2008 è stato nominato magistrato di corte di 
appello con decorrenza dell’8.7.2007. 

B.6) A decorrere dal 3 agosto 2009 è stato trasferito, su domanda, al Tribunale di 
Campobasso. 

In tale ufficio ha continuato a svolgere funzioni penali arricchendo la sua esperienza 
professionale nel settore. 

È stato tabellarmente destinato alla trattazione di ruoli di giudice monocratico e di 
componente del collegio (che sovente presiede) e della Corte di Assise. 

Inoltre presiede il primo collegio del riesame, competente in materia di misure cautelari 
reali e di misure cautelari personali adottate dai giudici di Isernia e Larino. 

Presiede infine il collegio delle misure di prevenzione. 

B.7) Con delibera del C.S.M. del 15.4.2015 gli è stata riconosciuto il positivo superamento 
della quinta valutazione di professionalità. 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 

C) Ha partecipato alle seguenti iniziative formative organizzate dal Consiglio Superiore 
della Magistratura, dalla S.S.M. e dai Consigli Giudiziari di Napoli e Campobasso: 

- I Pretori civili, dal 2.12.1996 al 4.12.1996; 

- Corso di aggiornamento per l’esercizio di funzioni giudicanti penali, dal 22 al 26.9.98 

- Le misure di prevenzione patrimoniale, dal 25 al 27.2.1999; 

- Il ragionamento probatorio, dal 9 all’11.10.2000; 

- Le professioni intellettuali: responsabilità ed etica, dal 26 al 28.5.2003; 

- Il testo unico sulle spese di giustizia, dal 19 al 21.1.2004; 

- Gli illeciti nelle comunicazioni, aspetti tecnici e di diritto penale sostanziale e 

processuale, il 24.9.2004; 

- Problemi aperti in materia di esecuzione della pena, dal 20 al 21.1.2005; 

- I nuovi confini del diritto e la formazione dei giuristi, il 29.4.2005; 



- I crimini ambientali: rifiuti, paesaggio e violazioni urbanistiche, dal 25 al 27.3.2009; 

- I reati sessuali in danno di minori: indagini e giudizio, dal 17 al 19.5.2010; 

- Riforma del pubblico impiego e statuto penale del dipendente pubblico, il 18.6.2010; 

- Diritto dell’immigrazione: profili penalistici e di diritto minorile, il 21.1.2011; 

- Tecniche di indagine e standards probatori in tema di reati contro la pubblica 

amministrazione , dal 26 al 28.09.2011; 

- La relazione tra banca e cliente e le indagini sulla gestione dei capitali di provenienza 

illecita, il 16.11.2011; 

- Le indagini nei processi per reati in materia di malattie professionali e sicurezza sul 

lavoro. Obblighi di sicurezza e profili di responsabilità del datore di lavoro, il 

23.05.2012; 

- Il nuovo volto del diritto penale italiano alla luce della Convenzione EDU e del 

Trattato di Lisbona. Profili sostanziali e di cooperazione giudiziaria agli albori di un 

diritto penale europeo?, il 04.06.2012; 

- Incontro con i Componenti del Consigli Giudiziari,del Consiglio Direttivo della 

Cassazione e del Consiglio di Amministrazione presso il Ministero della Giustizia, 19-

20 giugno 2012; 

- Le ricerche nelle banche dati del Centro Elaborazione dati della Corte di Cassazione, il 

26.09.2012; 

- Il progetto di verbalizzazione VERBA VOLANT, il 14.11.2012.  

- Gli interessi civili nel processo penale, dal 4 al 6 febbraio 2013. 
 
- Sistema delle fonti ed evoluzione giurisprudenziale penale, dal 15 al 171.2014;  
 
- Il sistema disciplinare dei magistrati onorari tra normativa e prassi, il 1.7.2014; 
 

- I reati contro il patrimonio pubblico, dal 2 al 4.2.2015. 
 



ESPERIENZE DIDATTICHE E NON PROFESSIONALI 
 
D) L’arricchimento della sua esperienza professionale è sicuramente passato anche 
attraverso ulteriori incarichi assegnati allo scrivente, quali: 

• la nomina a componente della commissione esaminatrice per gli esami di avvocato 
nella sessione 2009; 

• la designazione quale “tutor” per il settore penale dei tirocinanti della Scuola di 
specializzazione per le professioni legali istituita presso la locale Facoltà di 
Giurisprudenza; 

• la nomina con P.D.G. del Ministero della Giustizia n. DS/207/865 quale docente nel 
corso di formazione ed aggiornamento professionale destinato ai cancellieri del 
distretto dal titolo “Il patrocinio a spese dello Stato” tenutosi presso l’ufficio 
formazione distrettuale di Campobasso in data 24.6.2010. 

• la nomina in qualità di relatore al corso di formazione decentrata per i magistrati 
onorari del distretto dal titolo “I provvedimenti del giudice in ordine alla 
ammissione della prova nel dibattimento penale, con particolare riferimento alla 
disciplina degli atti irripetibili”, tenutosi presso il Tribunale di Campobasso in data 
23 maggio 2011; 

• nomina quale docente di procedura penale presso la S.S.P.L. dell’Università del 
Molise per gli a.a. 2011/2012, 2012/2013; 

• nomina quale docente di diritto penale presso la Scuola di Formazione 
Professionale per l’accesso e l’aggiornamento alla professione forense del Molise; 

• nomina quale componente del Consiglio Giudiziario presso la Corte di Appello di 
Campobasso e quale Presidente della Commissione Flussi; 

• la nomina quale componente della Commissione giudicatrice per la valutazione 
della prova finale ai fini del rilascio del diploma di specializzazione per le 
professioni legali presso l’Università degli Studi del Molise; 

• la nomina in qualità di relatore al corso di formazione decentrata per i magistrati 
onorari del distretto dal titolo “Il dibattimento e le problematiche relative alla 
gestione dell’udienza”, tenutosi presso il Tribunale di Campobasso in data 29 
novembre 2012; 

• nomina quale docente nel corso di formazione su “Le novità introdotte dalla Legge 
28.4.2014 n. 67”. 

Campobasso, 17 febbraio 2016. 

                                                                                            Dott. Gian Piero Scarlato  

 
 

 

 




